L'ULTIMO FENDENTE

no pagine d'una potenza scarnificatrice e di
una passione che ti si comunica e ti fa par-
tecipe dei fremiti di chi, furibondo, le vergo
e scrisse.

«Rufino & un uomo senza lealta. Ha falsifi-
cato, sforbiciandolo, Origene, ed ha presen-
tato lui come un seguace dell’eretico, mentre
sapeva quanto l'avesse avversato e combat-
tuto in Palestinay.

Dopo di che, la sua umanita si incendia, 1’a-
nima sua s’arroventa e la penna scrive:

«Hai scritto la tua ultima lettera per met-
termi il bavaglion.

«Ecché? Abbaiano i cani a difesa dei loro
padroni e vorresti che io non gridassi per di-
fendere Cristo?»

«La verita di Dio né si prescrive, né si fa
tacerey.

«Vuoi che io taccia? Non accusare. Depo-
ni la spada ed io deporrd lo scudon.

«Morire, potrd; ma cedere, maiy.

«Una sola fede sia in noi e la pace sara fat-
ta d’incantoy.

La pace!

Il suo desiderio gli gonfia il cuore e il suo
troppo tardare gli vela I’anima e la voce di pro-
fonda melanconia.

«Mio malgrado, ho cozzato cosi duramen-
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